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quale si troni l'Italia è esat
tamente l'opposto di quel che 
ha detto il presidente della 
DC. 81 tratta non solo di 
garantire, ma di espandere 
gli spai! di libertà per tutti 
gli italiani. E si tratta di 
intendere che questo sarà 
possibile in un quadro mu-

' tato, su basi solide: lo ri
chiede la situaelone econo-

, mica (quando il governatore •• 
della Banca d'Italia è co
stretto a parlare, sulla base 
dei dati, di « dissesto finan
ziarlo » e - di economia « da 
stato d'assedio»); lo impon
gono le esigenze di risana
mento della vita pubblica; lo 
rendono necessario, e con 
estrema urgenza, 1 rigurgiti 
di squadrismo e di crimina
lità fascista ' che in < questi 
giorni hanno Insanguinato le 
strade di Sezze Romano. 

Con la proposta politica di. 
una larga coalizione unita
ria, 1 comunisti hanno tra
dotto in una indicazione pre
cisa esigenze ed aspirazioni 
oggi tanto vive nell'opinione 
pubblica. A tale proposta si 
cerca di rispondere, da par
te della DC, con l'argomento 
vecchio e frusto della dialet
tica tra maggioranza e op
posizione. Ma quale maggio
ranza, e quale opposizione? 
SI sta andando alle elezioni 
politiche anticipate proprio 
perché non c'è più una mag
gioranza, proprio perché 11 
centrosinistra si è esaurito. 
E la DC ha mostrato di non 
avere nulla di nuovo da pro
porre: essa non chiede al
tro, in effetti, che una con
ferma del proprio prepotere 
(e quindi 11 mantenimento o 
11 ripristino — nella sostan
z a — d i quelle discrimina
zioni anticomuniste che sono 
state alla base del monopo
llo politico democristiano). 

Anche la campagna eletto
rale in corso, quindi, è una 
occasione per riflettere sulla 
Repubblica e sulle sue neces
sità attuali. Oggi (come rife
riamo a parte) se ne parle
rà in tutta Italia nel corso 
di centinaia di manifestazio
ni. • E* evidente che senza 
una sconfitta dello spirito 
dello scontro e della rissa 
sarà difficile affrontare co
struttivamente 1 compiti del
la rinascita, della ricostru
zione e dello sviluppo. 

L'intervista 
di Berlinguer 

a <t Paese Sera » 
I maggiori temi politici del 

confronto elettorale In atto 
vengor.o trattati nell'Intervi
sta che il segretario genera
le d*I nostro partita com
pagno Enrico Berlinguer, ha 
rilasciato a Paese Sera, che 
la pubblica oggi. 

Zaccagnini — dice fra l'al
tro il giornalista del quo
tidiano romano rrvoigenowl 
a Berlinguer — ha afferma
to che «l'avvento al potere 
dei comunisti sarebbe una 
via senza ritomo»: che cosa 
pensa di un simile giudizio? 

«Si tratta — risponde il 
segretario del PCI — dt un 
trucco piuttosto < SCOMffO, 
poiché l'on. Zaccagnini pre
senta una prospettiva che 
non e*è e che noi non pro
poniamo. Che sento ha par
line dt "avvento al voterà 
de' comunisti"? lì problema 
di ovai non è dt stabilire se 
si debba instaurare ti potere 
del partito comunista. Il prò-
blema è di scegliere tra la 
continuazione del predominio 
politico della DC. del suo pre
potere che già c'è stato o c'è. 

- e che si esprime nella per
manenza di una costellazio-

' ne più o meno variabile di 
partiti satelliti attorno al 
pianeta fisso — la DC — con 
rassurda preclusione verso la 
più grande forza popolare 
italiana, Q PCI: oppure se 
r.on si debba andare Inve
ce ad una intesa e a una 
collaborazione tra le forze 
democratiche e popolari, covi' 
preso il nostro partito: 

n PCI — è questa un'al
tra domanda — propone la 
crstituzlone di un governo 
dì solidarietà assumale: da 
che cosa è nata? Qualcuno 
dice dalla fretta dei comuni
sti di andare ai governa 

«No — risponde .Berlin
guer — noi non abbiamo Que
sta - fretta. Non Fabbiamo 
avuta ' nel passato e non 
l'abbiamo neanche oggi- Di
rei anzi che particolarmente 
oggi, per certi aspetti, po
tremmo considerare p/fl co
modo per noi stare ancora 
all'opposizione, in un mo
mento in cut andare al go
verno significa assumersi re
sponsabilità e affrontare dif
ficoltà inaudite, data le pe
sante eredità che verrebbe 
addosso al nuovo governo 
dopo tanti anni di malgover
no democristiano • i guasti 
che esso ha provocato nel-
reconomi* italiani e nella 
macchina dello Stato- Ma la 
soluzione vomica invernati 
va che propone oggi tt PCI 

, nasce daWerticrienza ormai 
\ • -

acquisita che con coalizioni 
del tipo di quelle che si sono 
succedute iti tanti anni non 
gitela ji fa piò, fi paese non 
si risolleva, la'società non si 
rinnova, lo Stato non fun
ziona, l'economia non ripren
de stabilmente, gli operai, i 
lavoratori, i giovani, le don
ne, gli intellettuali, le forze 
produttive non hanno pro
spettiva. La crisi generale 
del paese si è aggravata in 
questi anni sino al limite del
la sopportabilità. Per questo 
è necejsario cambiare; e cam
biare sionlfica immettere nel
la direzione politica governa
tiva una vera e grande no
vità, una reale forza rigene
ratile, che a noi pare sia 
costituita dal PCI ». 

Facciamo l'ipotesi — dice 1' 
intervistatore — che dopo 11 
voto, la DC continui a rifiu
tare il governo di solidarie
tà nazionale. De Martino ha 
indicato due «subordinate»: 
un .governo DC-PSI ma con I 
comunisti nella maggioranza; 
oppure un governo delle si
nistre. Per 1 comunisti ci so
no ipotesi subordinate? Ac
cetterebbero cioè di ' entrare 
nella maggioranza e non nel 
governo? Lei alla conferen
za alla stampa estera del 28 
maggio ha detto che 1 comu
nisti non pcesono venir uti
lizzati come comodi « porta
tori d'acqua ». Questo vuo! 
dire che lì PCI, se l risultati 
elettorali lo permettessero. 
parteciperebbe ad un gover
no delle sinistre, con la DC 
all'opposizione? 

Berlinguer risponde: « Con
fermo quanto ho dichiarato 
alla stampa estera. E' chia
ro che un governo lo si do
vrà pur fare e che esso do
vrà essere profondamente di
verso da quelli degli anni pas
sati; dovrà essere cioè serio, 
efficiente e con la più larga 
rappresentatività possibile. La 
nostra proposta e quella che 
ho ricordato ed e diversa 
dalle ipotesi che lei formula, 
ed è per questa nostra pro
posta che chiediamo il voto 
al PCI e per cut ci battere
mo ». 

Ancora sulla DC 11 giorna
lista osserva che quel partito, 
con Zaccagnini in testa, pro
mette anche che se divente
rà più forte farà del cam
biamenti tanto negli indiriz
zi politici del paese quanto 
nella sua stessa vita Interna. 

«Come credere — risponde 
Berlinguer — che, se la DC 
diviene ancora più • grossa. 
essa cambierà? E' vero esat
tamente ti contrarto. Intanto 
le promesse che ascoltiamo 
oggi sono le solite promesse 
che la DC fa a tutti, a de
stra e a manca, alla vigilia 
dt ogni consultazione eletto
rale: questo partito è specia
lista nell'assicurare che farà 
nel futuro quello che non ha 
realizzato nel passato, pur de
tenendo, come avviene da 30 
anni a questa parte, tutte te 
leve del potere. Figuriamoci 
se la DC potrebbe introdur
re del cambiamenti netta so
cietà, nell'economia, nella ge
stione della cosa pubblica, 
nel funzionamento dell'appa
rato statale, una volta che 
diventasse ancora più forte. 
Tutto andrebbe peggio, per
ché la DC sarebbe imbaldan
zita nella sua arroganza di 
potere e incoraggiata a con
tinuare sulla strada che ha-
portato il paese al punto In 
cui si trova, cioè alla soglia 
del dissesto in ogni campo ». 

Cristiani 
complessa di quello politico, 
Ideologico, culturale. E* una 
verità proclamata dal Conci
lio. E coloro stessi che ci cri
ticano fanno, per loro con
to, questa stessa distinzione 
esercitando una «loro» scel
ta politica. 

Toschi interviene a sua 
volta per ricordare che fi
nora si è Identificato il cri
stiano impegnato in politi
ca con il democristiano. In 
realtà l'essere cristiano si 
può coniugare con molti pro
getti di giustizia e di libera
zione. Col PCI si deve col
laborare perché esso espri
me oggi I livelli di matura
zione democratica e unita
ria; non si può difendere la 
democrazia senza II contri
buto determinante di questo 
partito. Legittimo è li no-

•stro accostarci al PCI, l'uni
ca cosa legittima che ci si 
deve chiedere è il discrimine 
della salvezza della demo
crazia. 

Vlnay si è detto solidale 
con gli amici cattolici e ha 
rivendicato . la piena conse
quenzialità della sua deci
sione Ben sapendo che la 
comunità di fede travalica 
gli spasi politici, la scelta 
col PCI non comporta la 
divisione della personalità 
fra credo e politica. Sono 
convinto — ha aggiunta — 
di operare nella luce del 
Vangelo La ricerca dal Mon
do nuovo non poetiamo far* 
la da soli ma con gli notai» 
ni, credenti e na Quando un 
partito onesto e demoeraUeo 
ci offre uno spaslo per par
ure un contributo critica 
questo è ano scambio catto-
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rale costruttivo. Non pos
siamo esorcizzare ciò che sul 
terreno politico ci • fa uniti 
nella • ricerca di > un .mondo 
nuovo. » > ." ^ • 

Un giornalista chiede se il 
partito confessionale abbia 
fatto il suo tempo. La Valle 
replica che è finita ridenti-

> flessione fra so let to poli
tico e soggetto religioso (e 
questo vale non solo per la 
DC ma anche per movimen
ti come Comunione e libe
razione). Nessuno ' pone in 
discussione la legittimità 
della DC ma occorre supe
rare il nodo grave della iden
tificazione del cristiano con 
un soggetto politico, per di 
più assai opinabile. Quan
do si dice di dover votare 
DC anche se non si è d'ac
cordo con essa, e questo 
per una motivazione religio
sa, ciò ripropone il problema 
se i cattolici siano conciliati 
con lo Stato liberale e la 
democrazia moderna. 8e un 
partito gode di un privilegio 
prepolltlco e religioso, allo
ra gli elettori diventano giu
dici infedeli e colpevoli di 
omissione verso 11 loro ruolo. 

Pratesi: 11 problema di una 
vera laicizzazione della sfe
ra politica si pone anche per 
1 partiti marxisti. Il PCI ha 
In certo modo accettato la 
distinzione fra Ideologia e 
politica. 

E' stato chiesto da un gior
nalista come si concilino i 
riconoscimenti al PCI con 
l'esperienza dei paesi socia
listi dell'Est. 
• La Valle ha richiamato la 

«specificità» del comunismo 
italiano. 11 suo formarsi, In 
teoria e in pratica, nei rap
porto col marxismo mondiale 
e con fonti ideali sue pro
prie. Non si nega che non 
esista un problema di lega
rne internazionali, ma questo 
problema .non riguarda solo 
il PCI ma anche, ad esempio. 
la DC. Crediamo che l'Italia 
abbia un suo « genio » da ma
nifestare. Ma si deve ag
giungere una considerazione 
importante: se, con l'ascesa 
dei comunisti al governo, si 
dovessero manifestare Inter
venti dall'esterno, c'è qui una 
ragione di più per puntare 
alla costruzione di una va
sta solidarietà nazionale, ga
rante della nostra Indipen
denza. 

Viene chiesto come gli In
dipendenti cristiani si at
teggeranno in Parlamento 
dinanzi a leggi che implichi
no questioni morali o rap
porti con la Chiesa. Pratesi 
fa l'esempio dell'aborto, a 
proposito del quale La Val
le ebbe a presentare una pro
posta che, facendo salvi i 
principi, affrontava 11 feno
meno sociale dell'aborto 
clandestino. 8e 11 proponen
te fosse stato membro del 
Parlamento, la sua proposta 
avrebbe potuto incidere roag-

J[tormente. Non a caso essa 
u accolta con Interesse dai 

laici e respinta dalla XX7. < 
- Emerge ora il tema più 
delicato: la posizione dei 
protagonisti nel giudizio del
la Chiesa. Il Papa li ha de
finiti «traditori». Come in
terpretare questo fatto. 

La Valle esprime l'opinio
ne che l'Interpretazione estre
mamente sommaria che si fa 
dal discorso del Papa è for
se un'interpretazione possibi
le ma non l'unica, nel senso 
che quel discorso costituiva 
un contesto molto più am
pio in cui c'era un riferimen
to anche alla nostra scelta, 
ma sarebbe fare un torto al
la delicatezza che ha sempre 
dimostrato 0 Papa attribuir
gli questa accusa personale. 
Con questo non si vuol nega
re il grave problema del di
vario che si è aperto fra la 
nostra scelta e un certo at
teggiamento di sedi ufficiali 
deOa Chiesa. Attraverso que
sto momento di dura prova 
che la Chiesa ha attraversato 
(riteniamo che ci sia stato 
un « dolore » non solo da par
te degli ammoniti ma anche 
degli ammonitori) in certo 
senso i uscita non infran
ta - la comunione ecclesiale 
ma rafforzata, perché - la 
Chiesa ha superato questa 
prova senza pronunciare del
le esclusioni, senza emettere 
verdetti di scomunica e di in-
terdetto. Questa non è una 
nostra interpretazione, que
sto è il comunicato della CEJ 
e quello che ha scritto «L'Av
venire» che pure non è stato 
tenero nei nostri confronti. 

La Valle ha quindi ricorda
to l'affermazione di monsi
gnor Pagani: « Non è consen
tito dire che sono esclusi». 
La Chiesa che giunga a sl
mili conclusioni, pur in mez
zo ad un travaglia fa un'af
fermazione di grande laicità, 
di libertà e di rispetto delle 
coscienze personali dei creden
ti • dei non credenti a in 
questo senso essa è nel
la tradizione del Concilio 
(documento sulla libertà re
ligiosa). area la validità dal 
decreto di scomunica dal itoj. 
pur rimanendone la validità 
formale non si può non regi
strarne la desuetudine prati
ca • sostanziale. Non a case 
a maggioranza del Condilo 
si oppose al-recepimento del 
decreta di scomunica nei te
sti conciliari- Questo non st-
gninea che non rissano» in-

Melitta fra atei isso • 
_ d i a pero, ò ce» 

_ dalla ricerca di un 
— anello delle scelte 

nemiche e pratiche — In cui 
anche m a differenza profen
da non Impedisce a credenti 
e non credenti di collaborare. 

E* stato quindi chiesto te 
non sarebbe stato più logico 
per gli intellettuali cattolici 
imoegnarsi per il rinnova
mento della DC anziché spo
starsi sul PCI. La risposta 
è nata che non si è inteso 
andare a cpuriflcare» que
ste • ansi partito: le candida
ture sono state presentate 
non per un partito ma per 
una politica, una politica che 
la DC rifiuta (no alla colla
borazione col PCI). E anco
ra: questa scelta costituisce 
un contributo alToamosl fra 
il politico e il sodalo E* sta 
to appunto il PCI a dimo
strarsi calato nella realtà so
ciale e attento a eaglierne l 

, e quinti a 

lineamento conformistico ma, 
al contrario, di esprimere tut
ta la ricchezza di energie cul
turali, morali e sociali che 
promana dàlia comunità cri
stiana. In tal senso i candi
dati indipendenti non Inten
dono indicare a tutti gli altri 
cristiani una scelta analoga: 
vogliono solo contribuire a 
rendere libera e possibile una 
scelta. • " »« T • •> 

Il PCI — si è infine pre
cisato — non ha chiesto né 
adesione ideologica, né accet
tazione globale del program
ma. né disciplina di gruppo 
parlamentare. ' Naturalmente 
l'accettazione della candida
tura sta a dimostrare che c'è 
adesione alla strategia del 
compromesso storico (in tal 
senso, è chiaro che l'obietti
vo non è quello di « spacca
re» la DC ma di guadagnar
la. ridimensionandola, ad una 
nuova politica di collabora
zione). 

La Corte dei Conti 
'non registra 

due decreti 
del governo 

Due richieste di registra
zione « con riserva », avanza
te dal governo, sono state 
respinte dalle Sezioni Unite 
della Corte del conti, in un 
caso perché la Corte ha ri
tenuto che un governo dimis
sionario non avesse il pote
re per far ricorso alla pras
si della registrazione «con 
riserva » e nell'altro perché 
il governo non aveva segui
to la procedura chiedendo la 
registrazione « con riserva » 
senza prima chiedere quella 
in via ordinaria. -
- I due decreti per i quali la 
Corte dei conti ha rifiutato 
la registrazione con riserva 
si riferiscono rispettivamen
te alla delega al ministro per 
i beni culturali on. Pedini 
per la gestione dei fondi i 
scritti nello stato di previ
sione della spesa del mini
stro del tesoro, rubrica « ser
vizi per il coordinamento del
la ricerca scientifica e tec
nologica » e alla nomina del 
quarto rappresentante del 
personale in seno al consi
glio di amministrazione del 
ministero per l'industria. 

Ieri nella sede del CC 

Conferenza-stampa 
: svila politica 

scolastica del PCI 
Alla presenza di numerosi 

giornalisti italiani ed eeteri 
si è svolte ieri nella seda 
dal Comitato centrale del 
PCI, una conferenza stampa 
In cui I compagni AMe Ter-
teralla. della Direttene del 
partita e Ohmspen Chierai*-
te del Camita te centrale tien
ilo Illustrato le Unse pre-
grammatiche della politica 
scsleetlea del PCI nei qua
dro deinmaeone elettorale 
del Partite. Sotto la presi
denza della compagna Mari
sa Rodane, del Comitato een
trale, si è svelto un litteres-
eento dibattito sul quale ri-
feriremo demani. 

Day» 
por i soldati 

dogli Stati Uniti 
cadati in Italia 

<• • FIRENZE, il 
n cBtemorial Day» per gli 

oltre quattromila soldati 
americani caduti in Italia du
rante la seconda guerra mon
diale. sepolti nel cimitero di 
Tavernuzze. è stato celebrato 
oggi alia presenza del sinda
co di Firenze Elio Gabbug-
giani. dei sindaci di San Ca-
sciano in Val di Pesa e det-
rimpruneta. di parlamentari 
e di altre autorità civili, mi
litari e reUgi< 

l i repressione 
in Argentina 
ha raggiante 

w «IhreHo cileno» 
GINEVRA, 1 

La violazione del diritti 
umani in Argentina è dive
nuta un fenomeno diffuso co
me In Cile. Lo ha dichiarato 
padre Jacques Mila un sa
cerdote svissero esponente 
della Federa alone Interna
tionale per I diritti nasoni 
n religiosa durante una 

fermato che I delitti potiti 
d a Eoenoa Aires si tosse> 
guooo ormai ad una media 
di l* al gloma 

H sacerdote ha affermato 
che le autorità urugaalane 
Insieme a quelle dal Brasi
la dell'Argentina, dd Cile 
e del Paraguay hanno for
mato un comune centro di 
coordinamento degli organi 
di polizia rispettivi. 

1 n presidente, il consiglio 
di amministrazione, 1 diretto
ri amministrativo e sanita
rio. i dipsndanti tutti degli 
Istituti ortopedici Rizzoli e, 
in partlcolara degli Istituti 
elioterapie! CedlvwapulU In 
Cortina d'Ampoasa prendono 
commossa parto all'unanime 
cordoglio por la tragica sconv 
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C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

« • . f ' - . i ' - 1 
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Gli stessi che fanno anche 
i migliori ciclomotori. 
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KXPORT3V 
3 marca ruote da 167 
molto sicuro. 

IH NT l ì Sospensioni 
elKmraiunlitra telescopici*. 
Robustezze» 
eHff Riabilita generate. , 

-egqeroerobuato, 
Monomarcia, 
avviamento 
apedali 
HuoteddKTe 
guida comoda. 

(;I:NTI.I:MAN 
Confortevole. 
ruoteqrandidalbT 
sos|>ensioni telasi opiclie 
e tain bio nionomaraa. 

MOillRi;LI.A f.L 
IjLKKjeioc disinvolto 
e il bOit. |>er fai o Idspei^. 
150chiloineti i 
ioi)2htneine^zo! 
S'iiiuissimo. 

CADI1Y 
50 errici molooclcì 
qrandoinihiind/ioiie 
Hailnuinubrioripiecjiibile 
estainunporidlMgdfjli. 

Vaiavederli dal Concessionariopiù vicino: l'indirizzo lo trovi sulle Pagine Gialle. 
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